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Oggi è il giorno della speranza cristiana. 

Non c’è tempo per piangere; 

c’è tempo per sperare. 

La speranza di chi sa di avere un Dio, 

l’unico Dio, innamorato dell’uomo.

E chi ama non permette 

che l’amato si perda nel nulla.

L’amante vuole sempre avere accanto a sé 

l’amato del suo cuore.

Tu, Amante, dici: 

tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me.

Dove sono allora i nostri cari defunti?

Nell’abbraccio del nulla 

e nella fetida tomba del cimitero?

No, Signore. 

Noi crediamo alla tua Parola che promette:

dove sono io voglio che siate anche voi!

I nostri morti sono viventi in te, 

sono con te, immersi nella vita eterna 

come pesci nell’immensità dell’oceano,

come rondini nell’immensità del cielo.

Per loro ti preghiamo, Signore, 

per quelli che ti hanno amato e servito 

e per quelli che ti hanno cercato a tentoni; 

per coloro che non ti hanno conosciuto,

ma pure ti hanno servito nei poveri del mondo.

A tutti dona la tua pace, 

che è gioia, vita, contemplazione, amore,

perché per tutti hai donato la tua vita, 

tu, Dio innamorato dell’uomo, 

a cui partecipi la tua eternità.
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COMMEMORAZIONE    DEI FEDELI DEFUNTI



Sono due i momenti dell’anno in cui ci troviamo a riflettere sulla mor​te: nella liturgia del venerdì santo e nella commemorazione dei defunti. E c'è un legame stretto tra queste due celebrazioni, che anche nella loro colloca​zione temporale (l'una in primavera e l'altra in autunno) sembrano indicarci un percorso. In entrambi i casi c'è un'esperienza, non discorsi teorici: l'esperien​za carica di dolore della separazione definitiva, della morte.

Nel grido «Perché mi hai abbandonato?», c'è la novità più sconvolgente della nostra fede: non abbiamo risposte di fronte al mistero della vita e della mor​te, solo la compagnia di Dio. E nel fare memoria dei nostri familiari e amici de​funti c'è il ricordo di tanti momenti vissuti insieme, la consapevolezza che i ge​sti di condivisione sono più forti della morte.

Le letture di oggi ci aiutano a capire meglio questo percorso: le pa​role di Giobbe sono parole di un uomo esausto, solo, che si aggrappa alla spe​ranza che almeno dopo la morte qualcuno gli faccia giustizia, che arriva a im​maginare di poter chiedere conto a Dio di persona del perché delle ingiustizie subite, guardandolo negli occhi.

Nelle parole di Gesù a Cafarnao, che seguono e spiegano il miracolo della mol​tiplicazione dei pani, c'è la promessa di vita eterna, di risurrezione nell'ultimo giorno: una vita che passa attraverso di lui, condividendo l'esperienza del pa​ne spezzato, della vita spesa per gli altri.

Paolo, nella lettera ai romani, rende ancora più esplicito il legame tra l'espe​rienza di morte che facciamo sulla nostra pelle e l'esperienza vissuta da Ge​sù: Cristo è morto per noi, e anche noi saremo salvati mediante la sua vita.

I tre giorni che separano la morte in croce dalla risurrezione sono il tempo del silenzio di Dio, del calarsi di Cristo nel buio degli inferi: la morte non è un incidente di percorso di una vita immortale, ma è la fine di una vita che ha in sé il seme nascosto di una vita più grande. La risurrezione è miste​ro, è sorpresa, è un regalo. Per noi è una promessa, un qualcosa di cui fidar​si che ci lega profondamente tra di noi e con Dio. E che riempie di speranza e di attesa il ricordo delle persone care che ci hanno lasciato.

Una piccola storia per l’anima

Il ponte
Un contadino e il suo bambino erano in cammino verso un paese vicino, per la fiera annuale. 

La strada passava sopra un ponticello di pietra sgretolato e traballante per il fiume in piena. 
Il bambino si spaventò. "Papà, pensi che il ponte reggerà?", domandò.

Il padre rispose: "Ti terrò per mano, figlio mio!".
E il bambino mise la sua mano in quella del padre. Con molta cautela attraversò il ponte a fianco di suo padre e giunsero a destinazione. Ritornarono che calava la sera. Mentre camminavano, il piccolo chiese: 

"E il fiume, papà? Come faremo ad attraversare quel ponte pericolante? 

Ho paura!".

L'uomo forte e robusto prese in braccio il piccolino e gli disse: "Resta qui fra le mie braccia e sarai al sicuro!".

Mentre il contadino avanzava con il suo prezioso fardello, il bambino si addormentò profondamente.
Il mattino seguente il piccolo si svegliò e si ritrovò sano e salvo nel suo lettino. La luce del sole filtrava attraverso la finestra. Non si era neppure accorto di essere stato trasportato al di là del ponte, sopra il torrente impetuoso. Questa è la morte.
Pensate...
di approdare sulla riva
e scoprire che siete in Paradiso;
di afferrare una mano
e scoprire che è la mano di Dio;
di respirare un'aria nuova
e scoprire che è quella del cielo;
di sentirvi rinvigoriti
e scoprire che è l'immortalità;
di passare dalla burrasca tempestosa
a una calma sconosciuta;
di svegliarvi
e scoprire che siete arrivati a Casa!
Da "La vita è tutto quello che abbiamo"               Bruno Ferrero © Elledici
Ricevi, o Signore

Ricevi, o Signore, le nostre paure
e trasformale in fiducia.
Ricevi la nostra sofferenza
e trasformala in crescita.
Ricevi il nostro silenzio
e trasformalo in adorazione.
Ricevi le nostre crisi
e trasformale in maturità.
Ricevi le nostre lacrime
e trasformale in preghiera.
Ricevi la nostra rabbia
e trasformala in intimità.
Ricevi il nostro scoraggiamento
e trasformalo in fede.
Ricevi la nostra solitudine
e trasformala in contemplazione.
Ricevi le nostre amarezze
e trasformale in calma interiore.
Ricevi le nostre attese
e trasformale in speranza.
Ricevi la nostra morte
e trasformala in risurrezione.

A. Pangrazzi

*Mello - Chi desidera contribuire con un’offerta ai lavori di ristrutturazione del tetto della chiesa può fare un versamento sul conto corrente PARROCCHIA SAN FEDELE DI MELLO, Banca Credito Valtellinese filiale di Traona, codice IBAN IT56G0521652400000000031503. Si può versare anche dallo sportello BPS di Mello.
Grazie di cuore!
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LUN


COMMEM.    DEFUNTI�
8.00 	Mello





9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Ottavario Defunti – in chiesa





Ottavario Defunti – al cimitero





Ottavario Defunti – al cimitero�
�
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LUN�
18.00 	Mello�
Ottavario Defunti�
�
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MAR





S. Carlo Borromeo�
18.00	Civo�
Ottavario Defunti�
�
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MER�
18.00 	Mello�
Ottavario Defunti�
�
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GIO �
18.00	Civo�
Ottavario Defunti�
�
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VEN�
18.00 	Mello�
Ottavario Defunti�
�
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SAB �
18.00	Civo�
Ottavario Defunti�
�
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DOM


DEDICAZ. BASILICA LATERANENSE�






8.00 	Mello


 


9.30 	Civo





11.00 	Mello�
Giornata nazionale del ringraziamento





Ottavario Defunti





Ottavario Defunti





Ottavario Defunti, Caduti e Dispersi�
�
AVVISI�*Domenica 2 – Commemorazione dei Fedeli Defunti:


Sante Messe Mello ore 8 in chiesa e ore 11 al cimitero;


Civo ore 9.30 al cimitero





*Martedì 4 – Mello ore 14.30: festa anziani in oratorio





*Mercoledì 5 – Morbegno (Sala Ipogea) ore 21:


Incontro per genitori ed educatori “Combattere la noia?... Educare alla Gioia”, Relatore: Don Corrado Necchi.





*Domenica 9 – Giornata del ringraziamento.


Accogliamo i frutti della terra, che saranno donati all’Asilo. Grazie di cuore!





*Domenica 16 – Morbegno (Sala Ipogea) ore 15 – 17:�	               Giornata dei catechisti





*Martedì 25 – Morbegno ore 10 (per i sacerdoti) e ore 20.45:�                           Consiglio pastorale vicariale





*Mello – Ricavato Festa S. Fedele € 3.480,00. Grazie di cuore!�
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